


Linguaggio e argomentazione 
nello studio della matematica

tavola rotonda con
Chiara Giberti, Francesca Morselli, 

Eleonora Pellegrini, Monica Testera



Argomentare 
nella scuola secondaria di I grado: 

come e perché 

Francesca Morselli



Traguardi per lo sviluppo di competenze alla 
fine della scuola primaria

Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, 
sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il 
punto di vista di altri.

L’argomentazione 

Traguardi per lo sviluppo di competenze alla fine 
della scuola secondaria di primo grado

Produce argomentazioni in base alle conoscenze 
teoriche acquisite.

Sostiene le proprie convinzioni, portando esempi e 
controesempi adeguati e utilizzando concatenazioni 
di affermazioni; accetta di cambiare opinione 
riconoscendo le conseguenze logiche di 
un’argomentazione corretta.



L’argomentazione 

Competenza 
trasversale

Educazione alla cittadinanza

Costruzione dei 
significati

Argomentazione 
come mezzo e come fine



Spiega ai tuoi 
compagni

La spiegazione

Spiega che cosa 
hai fatto

Spiega che cosa 
significa

Trova tutte le 
possibili 
soluzioni e 
spiega

Spiega perché 
hai deciso di 
procedere in 
questo modo

Spiega perché 
è vero/falso

Levenson, Barkai & Larson, 2013



Che cosa occorre per argomentare?

Possedere conoscenze sul 
contenuto 
dell'argomentazione

Saper gestire sul terreno logico 
e linguistico i passi di 
ragionamento e la loro 
concatenazione

Possedere modelli 
di argomentazione

Avere interiorizzato i valori 
culturali insiti 
nell'argomentazione



Che cosa occorre per argomentare?

Insieme di atteggiamenti, 
valori, risorse 
logico-linguistiche da costruire 
progressivamente

L'argomentare deve diventare 
una prestazione che si inserisce 
in molte attività in ambiti 
disciplinari diversi



Come promuovere le competenze 
argomentative?

● Formulazione di 
ipotesi

● Validazione 
argomentativa

● Confronto di ipotesi
● Confronto di strategie
● Confronto di testi 

Spiega perché 
...



Come promuovere le competenze 
argomentative?



Progettazione e 
sperimentazione: 

IC Carcare

Comunità di pratica

Il progetto “Linguaggio e 
argomentazione”

http://pls.dima.unige.it/azione1/argomentazione/scuola_m
edia/azione1_linguaggioeargomentazione_media.php



Percorsi per imparare ad 
argomentare

Monica Testera



Tre percorsi progettati e realizzati



L’insegnante ti propone il seguente gioco:
“Pensa ad un numero, moltiplicalo per due, aggiungi cinque, 
togli il numero che hai pensato, aggiungi otto, togli due, togli 
il numero che hai pensato, togli uno”.

● Secondo te, è possibile che l’insegnante, pur non conoscendo 
il numero che tu hai pensato, indovini il tuo risultato?

● Se sì, in quale modo?
● Scrivi sotto forma di espressione la sequenza dei calcoli del 

gioco, utilizzando un colore diverso per il numero pensato.
● Prova a scrivere una espressione che vada bene per qualsiasi 

numero abbiate pensato.

Classe Prima: Pensa un numero …



Quale tra le espressioni proposte sarebbe scelta 
da un matematico?

Dai lavori degli alunni...





Disegnare quattro rettangoli aventi tutto lo stesso perimetro di 20 cm (con griglia 
stampata). Tra tutti i rettangoli aventi lo stesso perimetro, quale pensate sia 
quello con l'area maggiore? Come avete fatto a capirlo ? 

 Classe Seconda: Rettangoli Isoperimetrici



Ripercorrendo le schede fatte finora, puoi osservare che abbiamo 
lavorato sul problema dei rettangoli isoperimetrici seguendo 
approcci diversi: disegnando rettangoli su carta, ritagliando 
rettangoli di cartoncino, usando le lettere .

● Che cosa puoi dire di questi diversi approcci?
● Ti hanno permesso di capire le stesse cose?
● Sono stati ugualmente facili da seguire?

Scheda di bilancio



AL:  “Il primo approccio per me è stato poco utile perché visto che lo 
facevamo con una misura precisa non so se quello che capisco possa 
essere applicato su ogni rettangolo, inoltre è stato poco utile perché 
solo disegnando non si riusciva a vedere niente di particolare e se lo si 
vedeva lo si notava difficilmente.
Il secondo metodo è stato molto utile perché a tutti è venuta l’idea di 
sovrapporli per vedere qual era quello con l’area maggiore e si è 
capito che è il quadrato e anche grazie a una specie di scaletta con il 
quadrato come punto di partenza e ogni gradino era un rettangolo 
con base maggiore ma altezza minore del quadrato. Così facendo 
però non si capisce il perché del fatto che il quadrato è il rettangolo 
con area maggiore.
Il terzo metodo è stato il più importante perché ha dato una 
motivazione al fatto che il quadrato è il rettangolo con 
area maggiore.”



● Argomentazione come mezzo per lavorare sui contenuti
● Percorso pluridisciplinare tra genetica e statistica
● Percorso organizzato in tre parti:

Classe Terza: Alla scoperta delle leggi di Mendel



Lancia volta per volta le due monete e indica nella tabella sotto 
riportata, con una x, il risultato ottenuto. (Ogni gruppo fa 50 lanci)

VV VG/GV GG

Lancio n.

Lancio delle monete



Alla luce delle considerazioni fatte sui lanci delle due monete, come 
interpreti la seguente frase di Mendel
« LE LEGGI NATURALI SI SCOPRONO GUARDANDO I NUMERI»?





Argomentazione nella 
didattica a distanza

Chiara Giberti



Centro per l’innovazione 
in campo educativo
Team matematica:

Marta Barbero, Antonella Castellini, 

Laura Cesaro, Chiara Giberti

Con la supervisione del prof. Arzarello e 
del prof. BolondiM@t.abel 

2020

Obiettivo: 
Non rinunciare al 
laboratorio di 
matematica anche 
nella DAD

Come proporre attività 
argomentative a 
distanza? Come gestire 
una discussione 
matematica?

https://www.fem.digital/distance-learning/matematica/

Il progetto M@t.abel 2020



Luca guardando una sua vecchia foto di quando aveva 5 
anni dice: 
“ Guarda come ero piccolo! Quanto sono cresciuto in questi 
anni! Sarebbe curioso sapere quanto sono cresciuto. Ma 
come si fa, non so quanto ero alto quando avevo cinque 
anni. E nemmeno mia mamma se lo ricorda!”.

autori M@t.abel:
Battisti Roberto
Brunelli Fabio
Milone Carmela

● Riflessione individuale
● Discussione di classe per:

○ raccogliere ipotesi e strategie
○ verificarne l’adeguatezza
○ individuare una strategia condivisa

L’insegnante propone alla classe una situazione 
problematica, lasciando alcuni minuti di tempo per la 
riflessione individuale degli allievi, prima di cominciare la 
discussione di classe.

Com’era...

Il progetto M@t.abel 2020



Luca guardando una 
sua vecchia foto di 
quando aveva 5 anni 
dice: 
“ Guarda come ero 
piccolo! Quanto sono 
cresciuto in questi 
anni! Sarebbe curioso 
sapere quanto sono 
cresciuto. Ma come si 
fa, non so quanto ero 
alto quando avevo 
cinque anni. E 
nemmeno mia 
mamma se lo 
ricorda!”.

Com’è...
Il problema è posto direttamente dal bambino ormai 
adulto attraverso un video

Raccolta ipotesi di soluzione e strategie attraverso 
l’uso di PADLET.

Un accorgimento particolare:
moderare i post prima della pubblicazione permette 
all’insegnante di ritardare la pubblicazione post. 

Il progetto M@t.abel 2020



Luca guardando 
una sua vecchia 
foto di quando 
aveva 5 anni dice: 
“ Guarda come ero 
piccolo! Quanto 
sono cresciuto in 
questi anni! 
Sarebbe curioso 
sapere quanto sono 
cresciuto. Ma come 
si fa, non so quanto 
ero alto quando 
avevo cinque anni. 
E nemmeno mia 
mamma se lo 
ricorda!”.

Com’è...

Il progetto M@t.abel 2020



Non c’è un risultato corretto!
..l'importante non è arrivare 
ma passeggiare... ovvero il 
risultato preciso lo potremmo 
sapere solo se quel giorno la 
mamma di Luca lo avesse 
misurato. Importante è vedere 
come si sono mossi i ragazzi, 
se hanno compreso cosa vuol 
dire "rapportare" ecc 
(Antonella Castellini)

Luca guardando 
una sua vecchia 
foto di quando 
aveva 5 anni dice: 
“ Guarda come ero 
piccolo! Quanto 
sono cresciuto in 
questi anni! 
Sarebbe curioso 
sapere quanto sono 
cresciuto. Ma come 
si fa, non so quanto 
ero alto quando 
avevo cinque anni. 
E nemmeno mia 
mamma se lo 
ricorda!”.

Com’è...
Il problema è posto direttamente dal bambino ormai 
adulto attraverso un video

Raccolta ipotesi di soluzione e strategie attraverso l’uso 
di PADLET.

Leggere e commentare le strategie proposte dai 
compagni.

Anche se in modalità asincrona, è la prima parte della 
discussione:

 va fatta con estrema disponibilità,
 senza valorizzarne una in particolare oppure “stroncarne” una non corretta.

Tutte le ipotesi sono raccolte e messe al vaglio da loro stessi

Il progetto M@t.abel 2020



Luca guardando 
una sua vecchia 
foto di quando 
aveva 5 anni dice: 
“ Guarda come ero 
piccolo! Quanto 
sono cresciuto in 
questi anni! 
Sarebbe curioso 
sapere quanto sono 
cresciuto. Ma come 
si fa, non so quanto 
ero alto quando 
avevo cinque anni. 
E nemmeno mia 
mamma se lo 
ricorda!”.

Com’è...

Il progetto M@t.abel 2020



Luca guardando 
una sua vecchia 
foto di quando 
aveva 5 anni dice: 
“ Guarda come ero 
piccolo! Quanto 
sono cresciuto in 
questi anni! 
Sarebbe curioso 
sapere quanto sono 
cresciuto. Ma come 
si fa, non so quanto 
ero alto quando 
avevo cinque anni. 
E nemmeno mia 
mamma se lo 
ricorda!”.

Com’è...
Discussione 
conclusiva con il 
docente a partire 
dalle argomentazioni 
e dai commenti 
raccolti nel padlet

Il progetto M@t.abel 2020



● Diversa gestione del tempo
● Possibilità di permettere come commento anche solo un “like”
● La discussione in classe/in sincrono inizia a partire da quanto già inserito nel padlet a casa

Dagli insegnanti emerge...

● Commenti e analogie con situazioni confrontabili
● Richiami all’esperienza personale
● La necessità dell’utilizzo di un elemento di confronto (uno «strumento di misura» intermedia 

che riporta alla unità standard)
● Diversi aspetti «tecnici» (es. multipli e sottomultipli)
● Il ricorso al ragionamento proporzionale
● Uso di diverse rappresentazioni

Il progetto M@t.abel 2020



Il commento dell’insegnante.

Le informazioni che mi hanno chiesto hanno riguardato l'altezza di Luca oggi, il formato della foto, la 
nazionalità di Luca perché qualcuno ha pensato che fosse indiano.
La classe si è divisa in 2 fazioni a favore o contrari all'uso del guard rail.
Cioè volevano trovare un sistema che si potesse usare sempre anche in assenza di oggetti di 
riferimento. Hanno raggiunto la conclusione che questo non è possibile.
Hanno abbandonato a malincuore l'idea che l'altezza non fosse un incremento costante, quando 
sono stati smentiti dai loro stessi calcoli. Qualcuno infatti ancora non è convinto. Stanno parlando di 
proporzioni fra parti del corpo, di sproporzioni, di relazioni. Infatti questo è il procedimento più 
gettonato: trovare un oggetto, capire quanto misura nella realtà e vedere quante volte l'immagine lo 
può contenere, però così più o meno senza calcoli...

Il progetto M@t.abel 2020



Esercizi su linguaggio e 
argomentazione

Eleonora Pellegrini



● Gli studenti arrivano dalla scuola primaria senza un’abitudine 
all’argomentazione.

● Inizialmente oppongono una vera e propria resistenza quando 
vengono sollecitati a motivare una risposta o a spiegare un 
ragionamento, sia in forma orale, sia soprattutto in forma scritta.

Pertanto:

il lavoro di argomentazione deve pervadere tutta l’attività didattica, 
deve diventare un’abitudine.

Lo status quo



● Esplicitare con gli studenti la trasversalità delle competenze di 
argomentazione e la loro spendibilità nella vita reale (sostenere 
un’opinione, motivare una decisione, analizzare il punto di vista altrui ...).

● Utilizzare il lavoro sull’argomentazione in sinergia con altre strategie 
didattiche (lavoro sull’errore, peer education, uso di mappe…).

● Dare rinforzi positivi agli studenti in corrispondenza di ogni miglioramento 
nell’ambito dell’argomentazione, o scaturito dal lavoro sull’argomentazione 
(es. superamento di una difficoltà specifica, potenziamento delle abilità di 
problem solving, …).

● Utilizzare o riadattare i materiali del libro di testo in modo che gli studenti 
possano esercitarsi regolarmente nelle attività di spiegazione e 
argomentazione.

Alcuni consigli… per farci l’abitudine



DARE UN NOME

Utilizzare il linguaggio specifico



DEFINIRE

Utilizzare il linguaggio specifico



PASSARE DA UN CODICE LINGUISTICO A UN ALTRO

Utilizzare il linguaggio specifico



SPIEGARE IL PROPRIO RAGIONAMENTO

Spiegare un ragionamento



SPIEGARE PERCHÉ

Spiegare un ragionamento



COME FARESTI PER...

Spiegare un ragionamento



MOTIVARE UNA SCELTA

Esporre il proprio punto di vista



CHI HA RAGIONE?

SEI D’ACCORDO CON...

Esporre il proprio punto di vista



TROVARE, SPIEGARE E CORREGGERE L’ERRORE

Controllare o commentare 
un ragionamento altrui



CONFRONTARE E COMMENTARE DUE PROCEDIMENTI

Controllare o commentare 
un ragionamento altrui



Generalizzare






